
 

 

CONTRATTI DI REINSERIMENTO DI ALCUNE PARTICOLARI CATEGORIE 

 

L’art. 20 della legge n. 223/1991 prevede un incentivo di natura contributiva, poco usato per le 

obiettive difficoltà, in favore delle imprese che assumano lavoratori in trattamento speciale di 

disoccupazione da almeno dodici mesi e che non abbiano in corso sospensioni dal lavoro o 

abbiano proceduto a riduzioni di personale nei dodici mesi precedenti, a meno che le 

assunzioni non siano per professionalità sostanzialmente diverse. Tali contratti di reinserimento 

non vanno assolutamente confusi  con quelli di inserimento o reinserimento professionale 

previsti dagli articoli 54 e seguenti del D.L.vo n. 276/2003 che, peraltro, ora sono stati 

abrogati per effetto dell’art. 1, comma 14, della legge n. 92/2012. 

Essi, come si diceva, hanno avuto una scarsissima diffusione e se ne parla unicamente perché 

il nostro ordinamento li prevede: indubbiamente, in una revisione organica della materia 

potrebbero sparire senza alcuna difficoltà. 

  

Incentivi di natura contributiva 

La contribuzione è ridotta per i primi dodici mesi del 75% se il lavoratore è disoccupato da 

meno di ventiquattro mesi, se è, invece, disoccupato da un periodo compreso tra i due ed i tre 

anni, il “bonus” è “godibile” per ventiquattro mesi, che diventano trentasei se il lavoratore è 

disoccupato da oltre tre anni. 

Il datore di lavoro può optare per un altro vantaggio contributivo: l’esonero dall’obbligo delle 

quote di contribuzione a proprio carico nei limiti del 50% della misura del 75% (ossia, nei limiti 

del 37,5%) per un periodo pari al doppio di quello di effettiva disoccupazione e non superiore a 

dodici mesi. I benefici sono riconosciuti anche in caso di contratto a tempo indeterminato part 

time (nota Ministero del Lavoro n. 1179 del 4 marzo 1993) o a termine (Cass. n. 40/1996). 

Secondo un vecchio indirizzo espresso dall’INPS con la circolare n. 260 del 12 novembre 1991, 

l’incentivo è cumulabile con altri benefici ma non trova applicazione per i premi dovuti 

all’INAIL. 

 

Incentivi di natura normativa 

Anche per i contratti di reinserimento ex art. 20 della legge n. 223/1991 vale la stessa regola 

prevista per l’apprendistato: sono esclusi dal computo dei limiti numerici previsti da leggi e 

contratti collettivi per l’applicazione di particolari normative ed istituti. 

 

 

 


